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SEGNALAZIONI
Vincenzo Speziale, La Madon-

na delle Rose, Segno ed., pp. 118
con ill. 

Apparizioni e messaggi della
Madonna, noti e no, in varie lo-
calità, da Fatima a San Damiano
Piacentino.

Roberto Maroni, Carlo Bram-
billa, Il Viminale esploderà,
Mursia ed., pp. 394

Decenni di politica attiva nella
Lega, in Lombardia e ai vertici
del governo spingevano Maroni
a interessarsi allo spionaggio,
in questo lungo romanzo dedi-
cato alla sicurezza nazionale e
perfino mondiale, steso con un
amico giornalista.  

Chantal Delsol, La fine della
cristianità e il ritorno del paga-
nesimo, a cura di Antonio Tom-
bolini, Cantagalli ed., pp. 122

La crisi della religione cri-
stiana, intesa come cattolica, ha
portato al collasso della civiltà
cristiana e all’avvento non del-
l’ateismo o del nichilismo, bensì
di un nuovo paganesimo, incen-
trato in una diversa forma reli-
giosa, dominata dall’ecologia
vincente.

L’ombra delle “Colonne infa-
mi”, Vita e Pensiero ed., pp. XX
+ 388

Sulle orme della “Colonna in-
fame”, minuziosamente e pole-
micamente documentata da Ales-
sandro Manzoni come comple-
mento del suo romanzo, un folto
gruppo di studiosi analizza lette-
ratura e ingiustizia del capro
espiatorio nelle lettere moderne.

Missione a Londra, a cura di
Luisa Maddalena Medolago Al-
bani, pref. di Marco Invernizzi,
D’Ettoris ed., pp. 150, 16 tavv. 

Diario di Stanislao Medelago
Albani, cameriere segreto di
papa Pio X, legato alla missione
svolta in rappresentanza della
S. Sede a Londra, per l’incoro-
nazione di Giorgio VI nel 1911:
l’interessante documento è ar-
ricchito di numerosi testi, specie
lettere.

Mario D’Antino, Le apparizioni
della Madonna a Malé, Segno
ed., pp. 218 con ill. 

Un trentennio (1959-’88) di
apparizioni mariane a una madre
di famiglia, vedova, avvenute in
Trentino, a Malé.

Jean-Jacques Rousseau, Le
fantasticherie di un viandante
solitario, Lorenzo de’ Medici
Press ed., pp. 152

Questa opera postuma di Rous-
seau si compone di dieci “pas-
seggiate”, l’ultima delle quali
incompiuta, concepite per stu-
diare sé stesso e conversando
con la propria anima.

Robindronath Tagore, Nel gior-
no natale, trad. di Marino Rigon,
a cura di Nina Nasilli, Book ed.,
pp. 198

NOVEMBRE: PRESENTAZIONE LIBRI
Nella Sala Einaudi della Confedilizia in Roma

Il 30 novembre, si è svolta la presentazione del libro
“Come dice coso”, edito da Rizzoli.

“Diario di viaggio dell’anno appena trascorso, com-
pendio di battute folgoranti, manuale per capire la so-
cietà contemporanea e per leggere tra le pieghe di una
politica sempre più distante dalla gente… il nuovo
libro di Federico Palmaroli è tutto questo, ma soprat-
tutto è un libro che regala buonumore. “Come dice
coso” riesce a farci ridere di fatti e personaggi che, in
realtà, ci hanno anche fatto irritare nei mesi passati.
L’abilità dell’autore non sta solo nella ricerca della bat-
tuta, sempre felice e penetrante, ma anche nella scelta
della foto e della situazione su cui innestare l’efficacia
della battuta. Chiunque abbia un profilo sui social o
comunichi via chat, di certo avrà visto, almeno una
volta nel corso dell’anno, una delle sue strepitose fred-
dure visive, che ritrova in queste pagine, ordinate in
senso cronologico, in un crescendo umoristico irrefre-

nabile. A dire la verità nel panorama po-
litico italiano e internazionale di questi
tempi, Palmaroli ha gioco facile nel co-
gliere tutte le contraddizioni, le scem-
piaggini, le bizzarrie di una politica
sempre più lontana dalla realtà. Nei suoi
“fotoromanzi” la voce della piazza ir-
rompe nel palazzo e, ancora una volta, ci
offre la sintesi definitiva di una situazione
politica e sociale spesso deludente, rac-
contando una nazione che per sua natura
dissacra e diffida di tutto” (tratto dal sito
della Rizzoli).

Gian Marco Chiocci, direttore di Ad-
nkronos, ha intervistato l’autore Federico
Palmaroli (“Le frasi di Osho”).

Il 9 novembre, si è tenuta invece la presentazione del libro “Bomba a orologeria”, edito da Piemme. 
“La caduta del governo Draghi e le elezioni del 25 settembre segnano indubbiamente l’apertura

di una pagina nuova. Dopo il fallimento di un ciclo politico, fallisce pure la surroga commissariale:
e allora, come in un perpetuo
gioco dell’oca, si torna (forse)
verso la politica, cioè verso
governi che siano frutto più
diretto della scelta degli elet-
tori. La stagione in cui stiamo
entrando è carica di incognite,
sia globali sia nazionali: una
nuova guerra fredda dalla
durata e dagli esiti incertis-
simi; l’ombra lunga della crisi
energetica; l’impennata del
costo della vita; e una bassa
crescita che, sommata a ci-
catrici e fragilità antiche, met-
te a rischio l’economia reale.
I nodi restano aggrovigliati, la sfiducia cresce, sale una nuova rabbia. Rischiamo di misurarci con
una società spaccata come una mela: da un lato, gli obbedienti e i rassegnati al perpetuarsi di
soluzioni emergenziali; dall’altro, una galassia ribellista e arrabbiata. Con uno stile lucido e
appassionato, con argomentazioni coraggiose e sempre controcorrente, Daniele Capezzone prova
a raccontare la fase rovente verso cui si avvia la nostra politica, e anche a disegnare una pars
construens: per capire come ridare all’Italia obiettivi realizzabili e desiderabili sia in politica estera
sia in economia. Provarci è difficile; ma il costo del non provarci rischia di essere devastante”
(tratto dal sito della Piemme). 

Sono intervenuti – moderati da Alberto Ciapparoni di RTL 102.5 – l’autore Daniele Capezzone,
commentatore e saggista, Lorenzo Castellani, politologo dell’Università Luiss e Stefano Folli, edito-
rialista de la Repubblica. 

In entrambe le presentazioni, vi sono stati i saluti introduttivi di Giorgio Spaziani Testa, presidente
di Confedilizia.

Coloro che volessero essere invitati ad eventi simili, possono scrivere a roma@confedilizia.it, la-
sciando i propri dati di contatto.
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